


REALIZZAZIONE NUOVO PONTE DELL’UCCELLINO 

RELAZIONE STORICA E DEI LUOGHI 

(Sintesi) 
 

Il Ponte dell’Uccellino sul fiume Secchia è di recente attuazione. L’attuale ponte Bailey è stato 

realizzato nel 1985 (v. documentazione allegata). 

Storico è invece l’attraversamento del fiume nella stessa posizione e che costituiva un passaggio tra 

la strada statale dell’Abetone e del Brennero (oggi SS 12) verso il Comune di Soliera e le sue frazioni, 

Limidi, Appalto. 

Il nome deriva dell’ultimo dei “passatori”, Guido Cavalcanti, detto in lingua dialettale del posto 

“uslèin”, uccellino, a causa della corporatura minuta. Il nome “Ponte dell’Uccellino” permane quando 

nel secondo dopoguerra il servizio di straporto a traghetto viene sostituito con un ponte di barche (v. 

foto) realizzato in modo tale da potere seguire l’innalzamento stagionale del livello del fiume. Nel 

1973 il Ponte dell’Uccellino di barche ha fatto da sfondo ad alcune scene del film Libera, amore mio, 

girate dal regista Mauro Bolognini, protagonista Claudia Cardinale e ambientano tra gli anni del 

fascismo e il secondo dopoguerra. 

Il ponte di barche è stato sostituito nel 1985 dal ponte Bailey tuttora esistente (v. foto). 

Storicamente la zona a destra e a sinistra del fiume era costituita dalla campagna coltivata e dalla 

presenza di ville e case coloniche, tuttora in parte presenti.  Parte della zona a est del fiume, presenta 

oggi un’area industriale posta tra l’argine del fiume e la SS12. Dal secondo dopoguerra a oggi, gli 

argini interni ed esterni sono stati più volte ampliati e rialzati. Il fiume Secchia presenta, oggi, sugli 

argini rialzati a cavallo degli anni di realizzazione del ponte, un doppio percorso ciclopedonale (v. 

foto). 

 

  
 

 
Il sistema di attraversamento a traghetto e il primo Ponte dell’uccellino di barche. 

 

 



 

 

 

 
 
Il Ponte dell’uccellino realizzato nel 1985 con il sistema “Bailey” durante una piena del fiume Secchia. 

 

 
Il Ponte dell’uccellino oggi. Vista da sud verso lato, lato ovest. 



 Il Ponte oggi. Vista interna 

 

I percorsi ciclabili sugli argini rialzati. 

 

 



 
Il paesaggio circostante con la campagna a uso agricolo. Sullo sfondo il verde che circonda Villa Messerotti 

Benvenuti sul lato sinistro del fiume. 

 

 

 
Il complesso Masserotti Benvenuti, già Codebò, lungo via Morello Confine. 
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